
Scuola Primaria
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ

TRA SCUOLA E FAMIGLIA
(Art. 3 D. P. R. 21 Novembre 2007, n. 235)

L’Istituzione Scolastica si impegna a:
1. fornire una formazione culturale aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dell’identità di ogni 
studente
2. promuovere iniziative di accoglienza/integrazione e valorizzare le diversità
3. offrire un ambiente educativo sereno, favorevole alla crescita integrale della persona
4. offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, compatibilmente con 
le risorse disponibili
5. attivare percorsi finalizzati allo star bene a scuola, alla tutela della salute e alla sicurezza
6. favorire il processo formativo
7. promuovere situazioni di merito
8. promuovere stili di vita e buone abitudini in direzione ecologica e sostenibile

I Docenti si impegnano a:
1. proporre un’Offerta Formativa rispondente ai bisogni dell’alunno
2. essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne di programmazioni e negli adempimenti previsti 
dalla scuola
3. trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni per accogliere gli alunni;
4. tenere il cellulare spento durante le lezioni
5. non fumare  all’interno  dell’edificio scolastico e del giardino;
6. essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe,  nell’intervallo e nel tempo mensa; non 
abbandonare mai la classe senza averne dato avviso al Dirigente Scolastico o a un suo Collaboratore; 
accompagnare gli alunni all’uscita della scuola
7. lavorare in modo collegiale con i colleghi della stessa disciplina, con i colleghi del modulo e con 
l’intero corpo docente della scuola
8. creare a scuola un clima di serenità, cooperazione e armonia, adeguato al massimo sviluppo delle 
capacità dell’alunno
9. promuovere rapporti interpersonali positivi fra alunni ed insegnanti, stabilendo regole certe e condivise 
da tutti i docenti
10. suggerire strategie mirate all'acquisizione di competenze sociali e comportamentali attraverso il 
rispetto della personalità di ognuno
11. inviare avvisi e comunicazioni per mantenere un costruttivo contatto con le Famiglie
12. verificare tempestivamente che i genitori abbiano preso visione di tutte le comunicazioni inviate alle 
famiglie
13. motivare alla famiglia, negli incontri periodici programmati, la valutazione relativa al processo 
formativo e qualsiasi altra difficoltà riscontrata nel rapporto con l’alunno (carenza d’impegno, violazione 
delle regole…)
14. richiedere colloqui con le famiglie in caso di necessità.
15. comunicare le valutazioni delle prove scritte,  grafiche e orali tramite il diario dello studente; - 
16. garantire la trasparenza della valutazione
17. migliorare l'apprendimento degli alunni effettuando interventi individualizzati
18. verificare che i lavori intrapresi, sia a scuola che a casa, vengano portati a termine
19. tenere sempre nella giusta considerazione l'errore, considerandolo occasione per calibrare meglio 
l’azione didattica
20. favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità
21. incoraggiare gli alunni ad apprezzare e valorizzare le differenze
22. promuovere il processo di autovalutazione



I docenti, nel valutare, terranno conto dei livelli di formazione e di preparazione culturale dei propri 
alunni in relazione agli obiettivi di apprendimento prefissati e alla situazione di partenza; dell’impegno, 
della partecipazione e del comportamento in vista di una crescita non solo sul piano dell’apprendimento 
ma su quello più vasto della formazione integrale della persona. La valutazione avrà quindi un carattere 
orientativo e formativo e indicherà all’alunno i modi e i tempi del proprio processo educativo per renderlo
consapevole sia delle difficoltà con cui dovrà misurarsi che dei successi maturati.

 I Genitori si impegnano a:
1. leggere e condividere il Piano dell’Offerta Formativa ed a sostenere l’Istituto nell’attuazione di tale 
azione
2. considerare la funzione formativa della Scuola e dare ad essa la giusta importanza
3. insegnare ai figli le regole del vivere civile (ordine e pulizia in aula e nei bagni, rispetto del materiale 
didattico e degli ambienti interni ed esterni della scuola), dando importanza alla buona educazione 
(decoro nel vestire, igiene personale, sollecitudine quando vengono segnalati particolari problemi, come 
quello dei pidocchi), al rispetto degli altri e delle cose di tutti
4.  controllare quotidianamente il quaderno delle comunicazioni scuola- famiglia;
 firmare sempre tutte le comunicazioni per presa visione facendo riflettere il figlio,   ove opportuno, sulla 
finalità educativa delle comunicazioni
5. controllare settimanalmente il corredo scolastico dell’alunno
6. firmare e far riportare a scuola le verifiche;
7. rispettare la professionalità dei docenti in un clima di stima reciproca evitando di esprimere opinioni o 
giudizi in presenza dei figli per non creare insicurezze e per non sminuire il ruolo del docente
8.condividere le regole di convivenza democratica in particolare per ciò che riguarda la risoluzione dei 
conflitti, il confronto con il punto di vista altrui, l’accettazione delle diversità, la comprensione e 
l’accettazione delle regole, la pratica di valori quali: rispetto per gli altri e per l’ambiente, la coerenza, la 
collaborazione;
9. partecipare attivamente alle riunioni previste e ai colloqui programmati
10. formulare proposte e collaborare alla loro realizzazione
11. cooperare con gli insegnanti per l'attuazione di strategie educative; non sostituirsi ai figli nella 
esecuzione dei compiti, favorire la partecipazione dei figli alle eventuali attività di recupero
12. garantire la regolarità della frequenza scolastica e la puntualità del figlio, comunicando per iscritto  e 
per tempo alla direzione eventuali assenze dovute a problematiche familiari.
13. non chiedere uscite anticipate o entrate posticipate se non in casi eccezionali;
14. giustificare le eventuali assenze e ritardi
15. aiutare i figli ad organizzarsi in funzione delle attività scolastiche
16. non portare con sé i propri figli in occasione di riunioni, assemblee, consigli e colloqui. Qualora i 
genitori avessero l’assoluta necessità di portare i figli, gli stessi devono garantire che non disturbino (pena
l’allontanamento dalla scuola) ed assumersi la completa responsabilità in caso di infortunio o danno a 
persone e/o cose;
17. rivolgersi ai docenti e al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici o personali;
18. informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni nell’andamento
scolastico dello studente;
19. comunicare più recapiti telefonici da utilizzare in caso di necessità o urgenza.

Lo Studente si impegna a:
1. comportarsi correttamente con i compagni ed adulti in ogni situazione
2. utilizzare correttamente gli spazi disponibili e il materiale di uso comune
3. accettare le idee degli altri e sostenere con correttezza le proprie opinioni
4. riflettere con docenti e compagni sui comportamenti da evitare e collaborare alla soluzione dei 
problemi
5. partecipare con impegno a tutte le attività didattiche proposte
6. rispettare l’ora di inizio delle lezioni e le regole previste per l'entrata e l'uscita da scuola
7. far firmare gli avvisi scritti
8. prendere regolarmente nota dei compiti assegnati e svolgerli



9. riflettere sul percorso di crescita personale considerando progressi e difficoltà e ritenendo l’errore come
tappa da superare nel processo di apprendimento personale
10. mantenere in ordine il corredo scolastico e controllare che venga portato a scuola tutto il materiale 
necessario per lo svolgimento delle lezioni

I Collaboratori Scolastici si impegnano a:
1. collaborare con i Docenti e Genitori nel processo formativo ed educativo degli alunni
2. accogliere e sorvegliare gli alunni loro affidati
3. tenere adeguatamente pulite le aule, gli arredi e gli altri spazi scolastici
4. vigilare nei corridoi
5. essere disponibile se il docente dovesse allontanarsi dalla classe
6. controllare che all’interno della scuola non circolino persone non autorizzate
7. garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza
8. segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati
9. favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella scuola 
(studenti, genitori, docenti)
10. osservare le norme di sicurezza

Il Personale di Segreteria si impegna a:
- fornire efficienza e qualità nel servizio nel rispetto dell’esigenza dell’utenza
 

                                                          Il Dirigente Scolastico si impegna a:
1.- garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e personale
non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo
2.- garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie
potenzialità
3.- garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità 
scolastica
4.- cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare 
risposte adeguate
5.- verificare ed intervenire con provvedimenti tempestivi ed adeguati, nel rispetto delle normative 
vigenti, nel caso di inosservanza di quanto enunciato nel presente documento.
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Patto Educativo di Corresponsabilità

SOTTOSCRIZIONE DEI GENITORI
I sottoscritti _______________________________________________________________ genitori
dell’alunno  __________________________  della classe   _______   sezione   _________,

dichiarano

di aver ricevuto copia del Patto Educativo di Corresponsabilità Scuola-Famiglia per l’anno
scolastico 2013/14
di aver letto e di essere consapevoli delle regole che disciplinano il funzionamento
dell’Istituto Comprensivo di Ospialetto
di accettare e condividere il contenuto delle presenti regole (integrando le disposizioni di
legge, la Carta dei Servizi ed i Regolamenti di Istituto)
di impegnarsi a rispettarle e a farle rispettare per tutto il periodo di frequenza dell'alunno.

L’alunno                                                              I Genitori
________________________                                 ____________________________
                                                                                ____________________________

L’istituzione Scolastica
__________________________


